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Il bacino di Rieti, analogamente agli altri bacini intrap­
penninici postorogeni dell'Italia centrale (Norcia, Leonessa, 
Fucino, L'Aquila, Sulmona), è caratterizzato da un'evolu­
zione tettonica recente. Esso è disposto con asse NNW-SSE 
ed è colmato da sedimenti conglomeratici continentali di età 
plio-quaternaria, il cui spessore massimo affiorante è di cir­
ca 500 metri. E' stata effettuata l'analisi delle caratteristiche 
sedimentologiche e di facies di tali sequenze che ha permes­
so di riconoscere e distinguere diverse unità deposizionali vil­
lafranchiane e postvillafranchiane. Le piu antiche unità af­
fioranti sono l'unità deposizionale inferiore (UDI) e l'unità 
di Calcariola-F.sso Canalicchio (UCFC), riferibili al Villa­
franchiano inferiore. L'UDI è costituita da orizzonti conglo­
meratici composti essenzialmente da clasti della successione 
sabina; lo spessore massimo affiorante è di circa 350 metri. 
L'insieme delle caratteristiche di facies e la loro distribuzio­
ne ha permesso di associare tali depositi ad un ambiente de­
posizionale di alluvial fan. Le paleocorrenti riconosciute in 
queste sequenze indicano un verso di apporto da NNE, or­
togonale all'asse del bacino. 

L'UDI è eteropica, verso SSE, con la UCFC che risulta 
costituita da intercalazioni di livelli conglomeratici e sabbio­
si; i corpi conglomeratici sono composti da clasti arenacei 
e da clasti della successione della piattaforma carbonatica 
laziale-abruzzese. Anche in questo caso l'analisi delle asso­
ciazioni delle facies ha indicato un ambiente deposizionale 
di alluvialfan. Le direzioni di paleocorrente indicano un ap­
porto da ESE e da NE. 

L'unità deposizionale superiore (UDS), riferibile al Villa­
franchiano superiore, è caratterizzata da alternanze di conglo­
merati, sabbie ed argille. La frazione ruditica è composta da 
clasti carbonatici provenienti dalla piattaforma carbonatica 
laziale-abruzzese, da clasti arenacei e, in minor misura, da cla­
sti della successione sabina. Le associazioni delle facies indica­
no un ambiente deposizionale fluvio-lacustre (tipo braidplain). 

(*)Coli. scientifico esterno del Dip. Scienze della Terra, Univ. di 
Roma. 
(**)Centro di Studio per il Quaternario e l'Evoluzione Ambientale, 
CNR-Roma. 

(***)Lavoro effettuato con il contributo del Centro di Studio per 
il Quaternario e l'Evoluzione Ambientale CNR-Roma e il Dip. Scienze 
della Terra Univ. di Roma "La Sapienza". 
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L'analisi delle paleocorrenti indica un verso di paleodre­
naggio da SSE. 

I cicli deposizionali delle unità post-villafranchiane (Plei­
stocene medio?-superiore), in seguito agli eventi tettonici ed 
erosivi che hanno provocato la formazione della Conca di 
Rieti, sono incassati nelle unità piu antiche. Essi si sono de­
posti in un ambiente fluvio-lacustre con una direzione di dre­
naggio (da SSE verso NNW) che ricalca quella attuale. 

ABSTRACT 

The Rieti basin, like other intramontane basins in Cen­
trai Italy (Norcia, Leonessa, Fucino, L'Aquila, Sulmona), 
is a post-orogenic continental intramontane basin character­
ized by recent tectonic evolution. The basin is elongated 
NNW-SSE and is filled by continental conglomeratic sedi­
ments Plio-Quaternary in age. The outcropping thickness is 
500 meters. An analysis of sedimentologica! and facies charac­
teristics was carried out. Several villafranchian and post­
villafranchian units are found. The oldest units are the low­
er depositional unit (UDI) and the Calcariola-F.sso Canalic­
chio unit (UCFC) related to the Lower Villafranchian. The 
UDI consists of massive conglomeratic body; the clasts per­
taining to the umbro-sabine transitional facies. The thickness 
are 350 meters. The facies analysis and their distribution in 
the whole basin, permit to distinguish these deposits to a al­
luvial fan depositional environment. The paleoccurrent anal­
ysis show an apport from northeastern area. In the 
southeastern area the UDI is coeval and interfingered with 
the UCFC. This consists of interbedded conglomeratic and 
sand levels. The clasts pertaining to the Latium-Abruzzi car­
bonate platform. The paleocurrent shows a ESE and NE ver­
sus. The facies analysis suggest that the UCFC is a typical 
alluvial fan deposits. 

The upper depositional unit (UDS), Upper Villafranchian 
in age, is characterized by interfingered conglomerates, sand 
and mud. The clasts consist of Latium-Abruzzi carbonate 
platform and flysch units. The deposits can be related to a 
braidplain environment. The paleodrainage indicate a SSE 
apport. The post-Villafranchian units (Middle?-Upper 
Pleistocene) were deposited inside the villafranchian deposits, 
along an angular unconformity contact, related to the col­
lapse and erosion of a small part of the whole basin (the Con­
ca di Rieti). 

PAROLE CHIAVE: Bacini intramontani, Analisi di facies, 
Appennino centrale. 

KEY WORDS: Intramontane basins, Facies analysis, Cen­
trai Apennines. 

INTRODUZIONE 

Il Bacino di Rieti è una depressione intramontana 
post-orogena collocata all'interno delle successioni ma­
rine di transizione umbro-sabine (Fig. 1; CAVINATO et 
al., 1989b; 1993). Tale bacino è caratterizzato, analo­
gamente ad altri bacini intrappenninici postorogeni 
































